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SALA MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Consultazioni su: 

Proposta di legge n. 102: 

“Norme tecniche ed interventi finanziari per favorire l’autonomia e la vita di relazione delle persone disabili attraverso l’accessibilità ambientale” presentata dai Consiglieri regionali Robotti e Chieppa

Proposta di legge n. 271: 

“Obbligatorietà dell’installazione di ascensori nei condomini con disabili e anziani non autosufficienti”

presentata dai Consiglieri regionali Cotto, Cavallera, Nastri, Ghigo, Leo

Proposta di legge al Parlamento n. 321: 

“Modifica dell’articolo 9 della legge 9 gennaio 1989, n. 13 (Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati)” presentata dai Consiglieri regionali Pedrale, Burzi, Cotto, Toselli, Ferrero

e

Proposta di legge n. 360: 

“Norme tecniche ed interventi finanziari per favorire l’autonomia e la vita di relazione delle persone con disabilità attraverso la promozione dell’accessibilità ambientale ed il superamento delle barriere architettoniche e percettive” presentata dai Consiglieri regionali Dalmasso, Bossuto, Deambrogio, Clement e Barassi

La Commissione svolge consultazioni sulle proposte di legge in argomento che riguardano interventi per il superamento delle barriere architettoniche e per favorire l’accessibilità ambientale delle persone disabili e degli anziani non autosufficienti.

Alla consultazione sono stati invitati i soggetti di cui all’elenco allegato al fine di esprimere le osservazioni di interesse o di proporre contributi in forma scritta.

Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti degli enti ed associazioni indicati nell’elenco allegato.

In linea generale i consultati, che presentano anche proposte emendative specifiche sui provvedimenti, concordano sull’opportunità di un intervento normativo della Regione diretto all’eliminazione delle barriere architettoniche ed al miglioramento dell’accessibilità ambientale, sottolineando la rilevanza sociale di tale argomento e l’importanza di migliorare complessivamente la qualità della vita delle persone diversamente abili. 

In ordine alle singole proposte di legge, viene rilevato che:

· sia la pdl 102, che riassume, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento del Consiglio regionale, un provvedimento presentato nella VII legislatura, sia la pdl 360 sono dirette a introdurre norme tecniche ed interventi finanziari per migliorare l’autonomia e la vita di relazione dei disabili al fine di promuovere l’accessibilità ambientale ed il superamento delle barriere architettoniche e percettive. Poiché alcuni consultati ritengono che i principali contenuti della pdl 102 siano stati sostanzialmente recepiti dalla pdl 360, le osservazioni e gli emendamenti vengono riferiti alla pdl 360 in quanto più recentemente presentata. Nel corso degli interventi viene espresso apprezzamento per l’introduzione nella pdl 360 di elementi di novità quali il concetto di “piena fruibilità” degli edifici e degli spazi pubblici che deve accompagnare l’accessibilità. Viene però chiesto che il testo definisca tale concetto, da intendersi come una specificazione del principio di “pari opportunità”. Viene condivisa la semplificazione delle procedure di concessione dei contributi per gli interventi di rimozione delle barriere e l’introduzione di una norma specificatamente diretta a prevedere che gli interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione, riguardanti tutti gli spazi e gli edifici pubblici e privati, siano progettati e realizzati assicurando regolare accesso e fruibilità alla globalità della popolazione utente. Viene inoltre evidenziata l’importanza di introdurre una norma specifica che permetta alle agenzie territoriali per la casa (ATC), che ricevono finanziamenti regionali per interventi di rimozione delle barriere architettoniche dal patrimonio di edilizia residenziale pubblica, di procedere autonomamente all’esecuzione dei suddetti interventi, senza attendere la preventiva autorizzazione regionale;

· la finalità di utilità sociale della pdl 271, che propone di dotare obbligatoriamente di ascensori tutti i condomini nei quali risiedono disabili e anziani non autosufficienti, è in linea generale condivisibile, anche se l’obbligo all’installazione di un ascensore in ogni immobile ubicato in Piemonte potrebbe comportare un impegno economico eccessivo soprattutto per i soggetti pubblici che gestiscono vasti patrimoni immobiliari destinati all’edilizia residenziale pubblica. Viene sottolineata l’opportunità di prevedere l’obbligatorietà di sistemi di elevazione anche nel caso di immobili con un solo livello rialzato. Viene rilevata l’importanza di assicurare la periodica manutenzione e l’ammodernamento degli impianti di ascensore al fine di garantirne, non solo l’accessibilità, ma anche la sicurezza di tutti gli utenti;

· la pdl 321, che propone al Parlamento di modificare la legge 13/1989 "Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati” al fine di incrementare le percentuali dei contributi statali diretti a tali finalità, viene in linea generale ritenuta condivisibile. In ordine alla l. 13/1989 viene evidenziato come molte disposizioni di tale legge vengano scarsamente applicate o addirittura disattese e viene altresì sottolineata la necessità di un intervento normativo regionale teso allo snellimento delle procedure di erogazione dei finanziamenti statali da essa previsti. 

Nel corso degli interventi i consultati richiamano inoltre l’attenzione:

· sulla necessità di rimuovere non soltanto le barriere architettoniche, ma anche quelle culturali e mentali per assicurare un vero miglioramento delle condizioni di vita e dell’autonomia, non soltanto delle persone diversamente abili, ma anche degli anziani e dei bambini;

· sui problemi di inaccessibilità di molti spazi urbani ed in particolare dei marciapiedi. Viene segnalata la pericolosità dell’eccessiva pendenza degli scivoli e delle rampe d’accesso a parcheggi e garage;

· sulla scarsità di risorse a disposizione delle aziende ospedaliere che non permettono di garantire la piena accessibilità degli ospedali e sulle difficoltà burocratiche nell’ottenere ottenere finanziamenti da parte di fondazioni bancarie;

· sulle carenze e sui ritardi nell’applicazione delle normative specificatamente dirette ai non vedenti e sull’importanza di utilizzare un unico linguaggio per i percorsi tattili installati negli spazi pubblici e sulle metropolitane;

· sui problemi di trasporto per i disabili, come esempio viene segnalata la scarsità di taxi che possono caricare le carrozzine;

· sull’impossibilità di accesso agli sportelli bancomat per le persone in carrozzella;

· sulla necessità di assicurare il costante funzionamento delle insegne luminose ed acustiche sui mezzi pubblici per i  non udenti e i  non vedenti;

· sulle problematiche connesse alla possibilità di eseguire ristrutturazioni edilizie con denuncia di inizio attività (DIA) invece che con permesso di costruire, così eludendo le disposizioni relative alla rimozione delle barriere architettoniche;

· l’opportunità di assicurare l’autonomia dei comuni in ordine alle funzioni di loro competenza.

Al termine degli interventi il Presidente ringrazia gli ospiti per l’ampia collaborazione fornita, ricordando che i contributi resi e le osservazioni che perverranno in forma scritta saranno inseriti, per sintesi, nei documenti di lavoro predisposti dagli uffici a supporto dell’attività legislativa.
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